






Tropari, cantati dal Coro:
1. E dove andrò per trovare difesa?

dove un rifugio per essere in salvo?
chi mi darà un ardente soccorso,
mentre soccombo alle pene che incalzano?
Solo in te spero e confido e mi vanto:
al tuo riparo ricorro: deh, salvami! Rit.

2. Canto e magnifico, o sola Beata,
l’immenso fiume rigonfio di grazie
che dolce irrora con ricche effusioni
l’anima mia infelice e indigente,
inaridita e bruciata dai mali:
al tuo riparo mi pongo: deh, salvami! Rit.

3. Te sola, o Vergine pura ed intatta,
ritengo muro invincibile, asilo,
rupe possente e difesa che salva:
non disprezzare il tuo servo perduto,
ai disperati tu speme, dei deboli
soccorritrice, tu gioia ai penanti! Rit.

4. Come potrò degnamente lodare
le tue infinite bontà, o Signora?
Quale incessante rugiada esse irrorano
l’anima mia desolata e riarsa.
Di quante grazie, di quali premure
immeritate io godo, Illibata! Rit.

Tropario di chiusa:  SALVA DAI PERICOLI (p. 140-141, n° 32)

Ode V
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Tropario che chiude ogni stanza, cantato da tutti:
SALVA DAI PERICOLI (melodia e testo: p. 140-141, n° 32)

Ode VI
Rit.: Santissima Madre di Dio, salvaci!
Tropari, cantati dal Coro:
1. Riconoscente ti grido:

Vergine Madre, a te «Ave»!
Sposa di Dio, gioisci!
Salve, divino riparo!
Ave, possente muraglia,
scudo, difesa e soccorso
di chi con fede ricorre,
cercando in te la salvezza. Rit.

2. Quelli che a torto mi odiano,
spade e saette, e la fossa
già mi preparano, o Pura!
Vogliono infranto il mio corpo,
scaraventarmi essi vogliono
giù, sulla terra più dura!
Ma tu sollecita accorri!
Salvami tu da costoro! Rit.

3. Da ristrettezze e afflizioni,
da malattie e rovine
con la tua forza riscattami!
Sotto il tuo manto, al riparo
da ogni sorta d’insidie
e dagl’irosi nemici
serbami illeso, o Fanciulla,
sempre e dovunque inneggiata. R . i t .

4. Quale oblazione di grazie
renderò in cambio dei doni
sempre da te ricevuti:
doni munifici, innumeri?
Per questo canto e glorifico,
celebro e inneggio con gioia
le tenerezze ineffabili
che su di me hai profuso! Rit.
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Tropari:
1. Vergine Madre  –  della Luce divina,

e della Luce  –  trasparente dimora,
brilla al tuo servo,  –  oscurato da colpe,
perché ti canti! Rit.

2. Forza dei deboli,  –  degl’inermi speranza,
sii per me, Vergine,  –  baluardo e presidio;
vanto e difesa  –  sii per me, che son privo
d’umano aiuto. Rit.

3. Anima e cuore  –  sentimenti e parole
cantano lodi  –  ai tuoi grandi favori
dati per grazia.  –  O bontà sconfinata!
O doni immensi! Rit.

4. Volgi clemente  –  i tuoi occhi ai miei mali.
Salvami, Madre,  –  da tremende sventure,
rischi e pericoli,  –  tentazioni ed angosce,
per tuo amore! Rit.

Tropario di chiusa:  SALVA DAI PERICOLI (p. 140-141, n° 32)

Rit.: Vergine Madre di Dio, salvaci!
Tropari:
1. I nembi cupi di molte sventure

hanno oscurato il mio cuore infelice:
di fitte tenebre avvolgono l’anima,
Madre! Ma tu, che hai portato nel grembo
l’eterna Luce, disperdili via
col soffio ardente di tua intercessione. Rit.

2. Nelle afflizioni conforto ti sento,
medico sei nelle mie malattie:
tu della morte compiuta disfatta,
tu della vita inesausta sorgente;
di quanti vivono in mezzo ai tormenti,
tu sempre valido e pronto soccorso! Rit.

3. Di tua clemenza l’oceano immenso,
il fiume gonfio di misericordie
che mai alcuno potrà misurare,
le tenerezze che effondi incessanti
sopra di me, come fonte, Illibata,
non le nascondo, ma a tutti le annuncio! Rit.

4. Come uno sciame sul favo, Signora,
così si stringono a me le bufere:
l’anima mia infelice trafiggono
col dardo aguzzo di tribolazioni.
Ch’io trovi in te, Tuttapura, l’aiuto
che le disperda e mi ponga al sicuro. Rit.

Tropario di chiusa:  SALVA DAI PERICOLI (p. 140-141, n° 32)

Ode VII

Rit.: Santissima Madre di Dio, salvaci!
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Tropari:
1. Nella materna bontà del tuo cuore,

non disprezzare, Signora, il tuo servo,
in preda all’onde, travolto dai flutti:
porgi la mano, o Beata, in aiuto
a me che i mali han sommerso nel fondo. Rit.

2. Peripezie, miserie ed angustie
m’hanno raggiunto con tribolazioni,
e d’ogni parte un assedio di prove
m’accerchia, o Pura! Deh, presto soccorrimi
con il tuo forte, invincibile aiuto! Rit.

3. Nelle procelle sei stata il mio porto,
nelle afflizioni mia gioia e letizia,
pronto soccorso nei mali e nei morbi,
liberatrice da tutti i pericoli,
nei casi avversi mia sola difesa! Rit.

4. Trono di fuoco di Dio, gioisci!
Gioisci, urna che porti la Manna!
Tu candelabro, tu lampada ardente,
gioisci! Inclita gloria di vergini
e delle madri bellezza e splendore! Rit.

Tropario che chiude ogni stanza, cantato da tutti:
SALVA DAI PERICOLI (melodia e testo: p. 140-141, n° 32)

Ode IX

Ode VIII

Rit.: Vergine Madre di Dio, salvaci!
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Rit.: Vergine Madre di Dio, salvaci!
Tropari:
1. Da chi altri potrò rifugiarmi?

Dove andrò per salvarmi, Signora?
Quale asilo per me s’aprirà?
quale amico riparo e rifugio?
chi mi dà nelle prove il soccorso?
In te sola io spero e confido:
di te sola mi vanto, e fidente
solo a te con amore ricorro. Rit.

2. Mai nessuno potrà enumerare
i tuoi grandi portenti, o Illibata,
né sondare l’abisso insondabile
dei prodigi che sempre tu compi
per coloro che amando ti onorano,
e si prostrano a te riverenti,
professando con fede sincera
che sei tu vera Madre di Dio. Rit.

3. Con i canti festosi di grazie
rendo gloria, o Sposa di Dio,
alla tua sconfinata pietà:
narro a tutti la grande potenza
che hai spiegato già verso di me,
e i favori di cui m’hai colmato
li proclamo e magnifico ovunque,
con il cuore, la mente e le labbra. Rit.

4. Le mie umili suppliche, o Buona,
non sdegnare, né sprezza il lamento
e le lacrime e i gemiti miei:
ma ricevimi e compi i miei voti.
Tutto infatti tu puoi, perché Madre
del potente sovrano Signore:
volgi dunque il tuo sguardo benigno
alla mia povertà così triste! Rit.

Tropario che chiude ogni stanza, cantato da tutti:
SALVA DAI PERICOLI (melodia e testo: p. 140-141, n° 32)
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6.  MELODIE SALMODICHE PER I CANONI
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APPENDICE II

INNI E CANTI PER L’ASSUNTA
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1

AVE, SPERANZA NOSTRAINDICAZIONI PER I CANTI

Gli «Inni e Canti» riprodotti in questa breve antologia (p. 157-
173), e talvolta suggeriti in qualche celebrazione, alcuni sono
propri del Centro di Cultura Mariana o dell’Ordine dei Servi di
Maria, altri si possono facilmente trovare nelle raccolte in uso
tra i fedeli. Ricordiamo in particolare i sussidi: Nella Casa del
Padre (Elle Di Ci, Leumann-Torino); Maria Regina di giovi -
nezza (Edizioni Paoline); L. DEISS, Un solo Signore o Tu ame -
rai (Edizioni Paoline); I canti della fede  (Edizioni Carrara-
Paoline).

Degli inni e canti che si trovano nelle varie raccolte innografi-
che e musicali, ci limitiamo ad indicare l’Autore e il sussidio
che li riporta; di quelli invece che sono propri del Centro di
Cultura Mariana o dell’Ordine dei Servi di Maria, offriamo
anche la melodia.
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1. Che labbra potrebbero
intessere inni
per te, melodiosa
presenza nel cosmo
di gioia pasquale? Rit.

2. O luna, che sorgi
dal cuore dell’ombra,
il sole remoto 
–  il Cristo –  riverberi
in cielo purissimo. Rit.

3. Icona splendente
del nostro futuro,
almeno tu gli occhi
vivissimi volgi
al canto devoto. Rit.

4. Bellezza altissima
e dolce, sorella,
tu fiore intatto
di nostra radice,
accoglici teco. Rit.

5. Il Verbo creante
tuo Figlio, che esulta
col Padre e lo Spirito,
ti inondi di luce,
Regina del cielo. Rit.

3
MADRE DELLA CHIESA

2
REGINA DEL CIELO, RALLEGRATI

Rit. Regina del cielo,
rallegrati: donna
santissima, salve!
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1. Ave, speranza nostra,
ave, benigna e pia,
ave, piena di grazia,
o Vergine Maria.

3. In te vinta è la morte,
la schiavitù è redenta,
ridonata la pace,
aperto il paradiso.

2. Ave, fulgida rosa,
roveto sempre ardente,
ave, pianta fiorita
dalla stirpe di Iesse.

4. O Trinità santissima,
a te l’inno di grazie,
per Maria nostra Madre,
nei secoli dei secoli. 
Amen.
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3. Tra gli Apostoli intenti alla preghiera,
nella trepida attesa dello Spirito,
tu l’immagine fosti ed il modello
della Chiesa che supplica ed implora. Rit.

4. Or dal cielo ove siedi accanto al Figlio,
tu, primizia gloriosa dei redenti,
accompagni la Chiesa nel cammino
che all’eterna dimora ci conduce. Rit.

4
MADRE DI GLORIA

1. La palma tu sei di Cades, Maria,
orto cintato, o santa dimora,
carica sempre del frutto tuo santo,
ora trasvola radiosa sul mondo.

2. Tu cattedrale del grande silenzio,
anello d’oro tra noi e l’Eterno,
invalicabili spazi congiungi
e un ponte inarchi sul nostro esilio.

1. Accogliendo con fede la Parola,
meritasti di accoglierla nel grembo:
divenendo la Madre del Signore,
desti inizio al mistero della Chiesa.

Rit. Te beata, o «piena di grazia»,
Arca santa del «Dio-con-noi»!
Tutto offristi al Progetto d’Amore
il tuo assenso di Vergine e Madre.

2. Ti associasti alla Vittima innocente
sull’altare del Golgota immolata;
e dal cuore del Figlio crocifisso
ti venimmo affidati come figli. Rit.
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tutto cantava l’evento di Cristo!
Rit. Madre dei viventi, Vergine fedele,

donaci la gioia di credere con te!

2. Hai creduto alla Vita:
meravigliosa vicenda di Dio
scritta nel cuore e in carne di Vergine,
per generare i mortali all’eterno. Rit.

3. Hai creduto al tuo Figlio:
quando cresceva come uno di noi,
quando parlava l’eterna parola,
quando moriva tradito su un legno. Rit.

4. Hai creduto alla Pasqua:
dopo la croce risplende la luce,
che ti fa Madre di tutti per sempre,
china sui passi di ogni tuo figlio. Rit.

6
IO VIDI LA NUOVA GERUSALEMME

TM.: L. Deiss Tu amerai - Ed. Paoline

Rit. Io vidi la nuova Gerusalemme
discendere dal cielo, da Dio,

3. Madre di gloria, ora sei la figura
di come un giorno sarà la sua chiesa:
la sposa ornata e pronta alle nozze,
la città santa che scende dal cielo.

4. Ma dal tuo trono discendi ancora
e torna ovunque a donarci il Figlio
perché da soli noi siamo perduti
e non abbiamo più un senso per vivere.

5. O Trinità, misteriosa e beata,
noi ti lodiamo perché ci donasti
la nuova aurora che annuncia il tuo giorno
Cristo, la gloria di tutto il creato.
Amen.

5
HAI CREDUTO

1. Hai creduto alla Storia:
alle fedeli promesse del Padre,
ai patriarchi, alla legge, ai profeti:
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specchio di santità, sublime e pura,
splenda la tua bontà sopra di noi. Rit.

8
SEI TUTTA BELLA, O MADRE VERGINE

TM.: G. Ferrero Maria Regina di giovinezza - Ed. Paoline

Rit. Sei tutta bella, o Madre Vergine,
sola Immacolata!
Tu sei l’onore del tuo popolo,
gloria della Chiesa.
Salve, Madre buona,
gioia ed estasi degli angeli!
Salve, Regina nostra!
Sei vera Madre di Gesù.

1. Sei tutta bella, o Vergine beata,
che sali come rilucente aurora:
tu sei candore dell’eterna luce,
e in te non fu mai ombra di peccato,
o Maria! Rit.

2. Tu generasti il Sole di giustizia,
che diede al mondo la novella vita:
tu sei l’arcobaleno della pace,
sei l’iride che annunzia la salvezza,
o Maria! Rit.

3. Speriamo in te, Regina potentissima,
che siedi presso il trono del Signore.
Ricordati di noi qual Madre tenera
e coprici col manto dell’amore,
o Maria! Rit.

9
AVE, CHIARA STELLA

T.: F. Filisetti. – M.: G. Pedemonti I canti della fede - Ed. Carrara

1. Ave, chiara Stella, – sopra il mare bella;

bella come una sposa
adorna per il suo Sposo.

1. Ella era bella come una sposa
adorna per il suo sposo.
Io sentii dal trono una voce potente. Rit.

2. Ecco la dimora di Dio
tra gli uomini.
Dimorerà tra di loro. Rit.

3. Essi saranno il suo popolo.
Egli sarà il Dio con loro.
Egli asciugherà ogni lacrima dai loro occhi. Rit.

4. Non ci sarà più la morte,
né pianto, né grida, né ansie.
Le cose di prima sono passate. Rit.

7
MADRE DELLA SPERANZA

TM.: G. Ferrero Maria Regina di giovinezza - Ed. Paoline

Rit. Maria, tu sei la Madre della speranza,
Iddio al ciel t’innalzò fulgida stella;
brilla sopra di noi, Vergine bella,
veglia su tutti noi, Madre d’amor.

1. Madre del Redentor, piena di grazia,
tu sei per noi aurora di salvezza,
luce divina, causa d’allegrezza,
raggio d’eternità, porta del ciel. Rit.

2. Figlia di Sion, nostra dolce avvocata,
tu sei il celestiale bianco fiore
che inonda di delizie il nostro cuore
e pone il seme in noi d’ogni virtù. Rit.

3. Madre del bell’amor, Madre di Cristo,
umile e alta più che creatura,
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pace che viene da te. Rit.
7

GIOVANE DONNA

T.: L. Scaglianti – M.: L. Bancolini Nella casa del Padre - LDC

1. Giovane donna, attesa dell’umanità;
un desiderio d’amore e pura libertà.
Il Dio lontano, è qui, vicino a te,
voce e silenzio, annuncio di novità.

Rit. Ave, Maria! Ave, Maria!

2. Dio t’ha prescelta, qual Madre piena di bellezza,
e il suo amore t’avvolgerà con la sua ombra.
Grembo per Dio, venuto sulla terra,
tu sarai Madre di un Uomo nuovo. Rit.

3. Ecco l’ancella, che vive della tua parola,
libero il cuore, perché l’amore trovi casa.
Ora l’attesa è densa di preghiera,
e l’Uomo nuovo è qui, in mezzo a noi. Rit.

8
ACQUA DI FONTE CRISTIALLINA

T.: Monastero Vitorchiano - M.: D. Stefani Nella casa del Padre - LDC

1. Acqua di fonte cristallina e pura,
sei l’innocenza ed il candore, o Madre:
fertile terra, tutta aperta al sole,
posa su te lo sguardo del Signore.

2. In te dimora, chiuso nel tuo grembo,
il Verbo immenso che distende i cieli,
a cui le stelle rispondon per nome,
e regge nella mano l’universo.

3. In lui sei madre di tutti i viventi:
verso di te la Chiesa si rivolge
e nel tuo amore, nella tua obbedienza,

Madre a Dio beata, – tutta immacolata.
2. L’angelo soave – ti saluta: Ave!

Eva dà la morte, – tu ci dai la pace.
3. Sciogli le catene – del peccato infame;

allontana il male, – colmaci di bene.
4. Mostra che sei madre: – oda il nostro pianto

chi per noi dal cielo – scese nel tuo seno.
5. Donna singolare, – ti vogliamo amare;

rendi mite il cuore, – casto nell’amore.
6. Dona vita pura, – nel cammin sicura;

di Gesù il sorriso – svela in paradiso.
7. All’eterno Dio, – Padre, Figlio e Amore,

innalziam la lode – degna con Maria. Amen!

6
DONO SUBLIME DEL PADRE

TM.: D. Machetta Nella casa del Padre - LDC

1. Dono sublime del Padre,
fiore di terra redenta,
Madre della vita,
tutto speriamo da te.

Rit. O Maria, tu vivi con noi
e hai cuore di Madre:
o Maria, creata per noi,
per darci la gioia.

2. Porta il sorriso nel mondo,
dove si muore di noia,
dona la speranza,
luce che viene da te. Rit.

3. Scenda la pace di Dio,
scenda nel mondo che geme,
dono dell’amore,
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mia gioia e mio amor.
Rit. Al ciel, al ciel, al ciel,

andrò a vederla un dì!
2. Andrò a vederla un dì,

è il grido di speranza
che infondemi costanza
nel viaggio e fra i dolor. Rit.

3. Andrò a vederla un dì,
le andrò vicino al trono,
ad ottenere in dono
un serto di splendor. Rit.

4. Andrò a vederla un dì,
lasciando questo esilio;
le poserò qual figlio
il capo sopra il cor. Rit.

11
MILLE VOLTE BENEDETTA

1. Mille volte benedetta,
o dolcissima Maria,
benedetto il nome sia
di tuo Figlio Salvator.

Rit. O Maria consolatrice,
noi t’offriamo i nostri cuor!

2. Fin dall’ora del peccato
fu l’umana stirpe infetta;
Dio la Madre ha in te predetta
del futuro Redentor. Rit.

3. O purissima Maria
il tuo piede immacolato
schiacciò il capo avvelenato
del serpente insidiator. Rit.

4. O Maria, nostra avvocata,
l’universo in te confida,
perché sei rifugio e guida

trova il sentiero per tornare a Dio.
4. Presente in mezzo a noi per sempre è il Figlio

e fa da ponte tra il tempo e l’eterno:
per lui sia gloria al Padre nei cieli,
nel Santo Spirito, fonte di vita. Amen.

9
GERUSALEMME

T.: E. Ferretti - M.: A. Bagni Nella casa del Padre - LDC

Rit.: Gerusalemme, noi ti rivedremo:
la speranza ci palpita nel cuore;
la strada è lunga, eppur ci arriveremo,
Gerusalemme, casa del Signore!

1. Quando fummo salvati dall’Egitto,
camminammo e pregammo con Mosè;
quand’eravamo schiavi a Babilonia,
noi piangevamo e pensavamo a te. Rit.

2. Senza fermarsi in sterile rimpianto,
i tuoi figli camminano nel mondo;
lungo le strade libere del canto
tutti fratelli verso un Padre solo. Rit.

3. Vergine santa, esperta dei sentieri,
tu ci precedi, in alto sei salita;
tu hai percorso le vie dell’ubbidienza:
guidaci al porto, Madre della Vita! Rit.

4. Cristo fratello, mostraci il cammino,
tu che sei morto, tu che sei risorto,
tu che conosci il Padre da vicino,
Cristo fratello, che ci vivi accanto. Rit.

10
ANDRÒ A VEDERLA UN DÌ

1. Andrò a vederla un dì,
in cielo patria mia,
andrò a veder Maria,
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sopra gli schiavi di questa civiltà. Rit.
3. Veglia sul mondo, famiglia senza pace,

sopra i tuoi figli che muoiono quaggiù. Rit.
4. Veglia sul mondo, sul giovane sfruttato,

sopra chi è solo e ormai non spera più. Rit.

15
O MARIA SANTISSIMA

1. O Maria santissima,
dolce Madre di Gesù,
stendi il tuo manto sopra la terra,
rendi sicuro il cammino quaggiù.

Rit. Ave, ave Maria!

2. O Maria purissima,
sei l’eletta del Signor,
salva i tuoi figli, portali al cielo,
sorreggi tu la speranza nei cuor. Rit.

3. O Maria amabile,
doni al mondo il Salvator.
Tutti i credenti accolgano Cristo
e regni sempre tra i figli l’amor. Rit.

16
O REGINA DI TUTTI I POPOLI

TM.: D. Machetta Nella casa del Padre - LDC

O Regina di tutti i popoli,
tu ci guidi nella speranza;
noi un giorno, con tutti i santi,
canteremo le tue vittorie, o Maria.

Madre, ascolta questi figli tuoi;
vieni e resta in mezzo a noi.

e al giusto e al peccator. Rit.
12

MIRA IL TUO POPOLO

1. Mira il tuo popolo,  –  o bella Signora
che pien di giubilo  –  oggi ti onora.
Anch’io festevole  –  corro ai tuoi pie’:
o Santa Vergine,  –  prega per me!

2. Il pietosissimo  –  tuo dolce cuore
porto e rifugio  –  è al peccatore.
Tesori e grazie  –  racchiude in sé:
o Santa Vergine,  –  prega per me!

3. In questa misera  –  valle infelice
tutti t’invocano  –  Soccorritrice:
questo bel titolo  –  conviene a te:
o Santa Vergine  –  prega per me!

13
NOME DOLCISSIMO

1. Nome dolcissimo, nome d’amore,
tu sei rifugio al peccatore.
Tra i cori angelici e l’armonia:
Ave, Maria!

2. Dal ciel benigna riguarda a noi,
materna mostrati ai figli tuoi.
Ascolta, o Vergine, la prece pia.
Ave, Maria!

14
VEGLIA SUL MONDO

TM.: L. Scaglianti Nella Casa del Padre – LDC

1. Veglia sul mondo, proteggilo, Maria,
sopra ogni uomo che cerca libertà.

Rit. Sono tuoi figli, Maria, tu lo sai,
Madre di Dio e dell’umanità.

2. Veglia sul mondo, sui popoli in cammino,
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accogli il cuore che in te confida. Rit.
19

LODATE MARIA

l. Lodate Maria,  –  o lingue fedeli 
risuoni nei cieli  –  la vostra armonia.

Rit. Lodate, lodate, lodate Maria!

2. Maria, sei giglio  –  di puri candori, 
che il cuore innamori  –  del Verbo tuo Figlio. Rit.

3. Di luce divina  –  sei nobile aurora, 
il sole ti onora,  –  la luna s’inchina. Rit.

4. Il cielo ti dona  –  le grazie più belle, 
un giro di stelle  –  ti forma corona. Rit.

20
LIETA ARMONIA

1. Lieta armonia
nel gaudio del mio spirito si espande:
l’anima mia magnifica il Signor:
Ei solo è grande!

2. Umile ancella
degnò di riguardarmi dal suo trono,
e grande e bella mi fece il Creator:
Ei solo è buono!

3. E me beata
dirà in eterno delle genti il canto:
Ei m’ha esaltata per l’umile mio cor:
Ei solo è santo!

4. Egli i protervi
superbi sperde in trionfal vittoria,
ed i suoi servi solleva a eccelso onor:
a Dio sia gloria!

Vieni, vieni, portaci a Gesù.
17

O DEL CIELO GRAN REGINA

1. O del cielo gran Regina 
tutti corron a’ tuoi pie’ 
e alla grazia tua divina 
dan tributo di lor fe’.

Rit. O Maria, Madre pia, 
o Regina tu del ciel: 
stendi il manto  –  tutto santo 
sul tuo popolo fedel!

2. Sei Regina di clemenza
e il tuo popolo fedel
sa i prodigi di potenza, 
che fai piovere dal ciel. Rit.

18
IMMACOLATA

1. Immacolata, Vergine bella,
di nostra vita tu sei la stella,
Fra le tempeste, deh, guida il cuore 
di chi t’invoca Madre d’amore.

Rit.: Siam peccatori, ma figli tuoi, 
Immacolata, prega per noi!

2. Tu che nel cielo siedi Regina, 
a noi pietosa lo sguardo inchina: 
per l’Uomo-Dio che stringi al petto, 
deh, non privarci del tuo affetto. Rit.

3. La tua preghiera è onnipotente, 
o dolce Madre, tutta clemente: 
a Gesù buono, deh, tu ci guida: 
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APPENDICE III

VEGLIA DELL’ASSUNTA

(CON SALMODIA E TROPARI DELLA LITURGIA RUSSA)
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Questa «Veglia» è celebrata da oltre vent’anni a S. Maria in Via Lata in
Roma e ora – meglio rifinita e corredata di melodie – la offriamo alle
comunità monastiche ed ecclesiali che la vogliano celebrare. Può essere
celebrata o la sera del 14 agosto – vigilia dell’Assunta – o anche il 15
agosto, solennità dell’Assunta, con i dovuti adattamenti.

Si può unire la «Veglia» alla celebrazione eucaristica della vigilia o della
festa, o celebrarla da sola. Se celebrata da sola, la «Veglia» si chiude col
Magnificat e con i riti conclusivi, come le altre precedenti celebrazioni.
Se viene unita alla S. Messa, dopo il canto dell’ultimo salmo responsoria-
le con i tropari russi, seguono il Gloria in excelsis e le altre parti della
Messa, secondo le rubriche, come verrà indicato a suo luogo.
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VEGLIA DELL’ASSUNTA

«La Pasqua della Vergine Madre di Dio»
(con salmodia e tropari della liturgia russa)

MOMENTI CELEBRATIVI IN CUI SI ARTICOLA LA «VEGLIA»: 

1. lucernario;
2. celebrazione del «beato Transito» o «Dormizione» di Maria;
3 . celebrazione dell’«Assunzione» o «glorificazione» della Madre di
D i o ;
4. canto del Magnificat;
5. riti conclusivi.

In questa celebrazione sono stati incorporati alcuni tropari della litur-
gia russa, la quale ufficialmente dal 1970 ha incluso nei suoi libri
liturgici una  particolare veglia dell’Assunta simile alla veglia pasqua-
le. Come infatti nel Sabato Santo davanti all’icona di Cristo sepolto la
liturgia di tutte le chiese bizantine canta gli «encomi» o «lamenti» per
la sua morte, attendendo con fede la sua risurrezione; così la liturgia
russa, davanti all’icona della Dormizione, canta gli «encomi» della
Madre di Dio che passa dalla terra al cielo.
Il Lucernario acquista in bellezza e significato se è compiuto in
ambiente diverso dal luogo della celebrazione.

COSE DA PREPARARE:

a) il cero pasquale, segno di Cristo risorto, primizia e causa della
nostra risurrezione;

b) l’incenso, simbolo dell’adorazione a Dio e della vita e delle pre-
ghiere dei Santi, in particolare di Maria che «di suppliche è incen-
so gradito» (Akathistos);

c) lampade per i partecipanti, simbolo del corteo che accompagna la
Regina alle nozze eterne con lo Sposo divino, suo Figlio.

d) se è possibile, un’icona festiva della Dormizione o dell’Assunzio-
ne, da porre in luogo a tutti visibile durante la celebrazione: accan-
to ad essa sarà collocato il cero pasquale, verrà incensata, e alla
fine si potrà compiere davanti ad essa l’omaggio di venerazione
dei fedeli.
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2. SALUTO

C. La Pace di Cristo risorto,
che oggi ha assunto in cielo la Madre,
sia con tutti voi.

T. E con il tuo spirito.

3. MONIZIONE

C. Fratelli e sorelle,
oggi è la festa più solenne dell’immacolata Ve rgine Ma-
dre di Dio, la «festa delle sue feste», come dicono i
Padri: perché oggi, «terminato il corso della sua vita ter-
rena, fu assunta alla gloria celeste in anima e corpo».

(Pio XII, Munificentissimus Deus)
Questo crede e celebra la Chiesa; questo confessa e pro-
pone il suo magistero.
Canta la Liturgia bizantina:
«La tomba e la morte
non prevalsero sulla Madre di Dio,
che non si stanca di intercedere,
né mai cessa di supplicare.
Colui che dimorò in un grembo semprevergine
ha assunto alla vita la Madre della Vita».

(Kontakion della festa, di Cosma il Melode)
Oggi infatti Cristo, primizia e causa della nostra risurre-
zione, ha innalzato accanto a sé la sua Madre purissima,
trasfigurandola nella sua Luce, a immagine del suo
corpo glorioso.
Con gioia dunque acclamiamo il Signore, Luce senza
tramonto e Re della gloria.

4. INNO DEL LUCERNARIO

Mentre il Celebrante (o la Guida) accende il cero pasquale, Assemblea e
Coro cantano il celebre inno lucernario fw``" iJlarovn del secolo II. Noi ne
proponiamo – dal Rituale dei Servi di Maria – una versione e una melodia
propria. Si può adottare qualsiasi altra versione e melodia.

1.  Lucernario

1. CANTO D’INIZIO

Quando tutti sono raccolti nel luogo dove si celebra il Lucernario, l’As-
semblea inizia col canto: Regina del cielo, rallegrati! (p. 158-159), o altro
canto adatto alla Festa (Vedi Appendice II, p. 157-173).

Rit. Regina del cielo,
rallegrati: donna
santissima, salve!

1. Che labbra potrebbero
intessere inni
per te, melodiosa
presenza nel cosmo
di gioia pasquale? Rit.

2. O luna, che sorgi
dal cuore dell’ombra,
il sole remoto 
–  il Cristo –  riverberi
in cielo purissimo. Rit.

3. Icona splendente
del nostro futuro,
almeno tu gli occhi
vivissimi volgi
al canto devoto. Rit.

4. Bellezza altissima
e dolce, sorella,
tu fiore intatto
di nostra radice,
accoglici teco. Rit.

5. Il Verbo creante
tuo Figlio, che esulta
col Padre e lo Spirito,
ti inondi di luce,
Regina del cielo. Rit.
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T. Cristo, Luce radiosa della gloria divina
dell’eterno, santo, beato Padre!

Solo: Al tramonto del sole,
nel chiarore serale,
noi inneggiamo al Padre,
al Figlio e allo Spirito.

Coro: È giusto che a te giunga in ogni tempo la lode
da voci pure,
Figlio di Dio, che dai la Vita!
Per questo l’universo ti glorifica!

T. Alleluia, alleluia!

In luogo dell’inno del lucernario, si possono cantare queste o altre simili
acclamazioni a Cristo risorto, con la melodia di M. Giombini (LDC -
Nella casa del Padre, H5) o altra melodia.

Solo: 1. Il Signore è la Luce che vince la notte!

T. Gloria, gloria, cantiamo al Signore! (bis)

Solo: 2. Il Signore è la Via che apre il cammino!
3. Verità è il Signore che illumina il mondo!
4. Il Signore è la Vita che umilia la morte!

Al Cero pasquale si accendono le lampade dei fedeli.

Cristo, luce radiosa
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SALMO 15

1. Proteggimi, o Dio:
in te mi rifugio.
Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore,
senza di te non ho alcun bene». Ant.:

2. Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:
nelle tue mani è la mia vita.
Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi,
la mia eredità è magnifica. Ant.:

3. Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;
anche di notte il mio cuore mi istruisce.
Io pongo sempre innanzi a me il Signore,
sta alla mia destra, non posso vacillare. Ant.:

4. Di questo gioisce il mio cuore, esulta la mia anima;
anche il mio corpo riposa al sicuro,
perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro,
né lascerai che il tuo santo veda la corruzione. Ant.:

5. Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena nella tua presenza,
dolcezza senza fine
alla tua destra. Ant.:

6. PRECONIO FESTIVO

Giunti al luogo della celebrazione, il cero pasquale viene collocato accan-
to all’icona della Dormizione o dell’Assunzione – se è stata preparata – o
in luogo ben visibile, possibilmente vicino all’altare. Si incensa il cero e
l’icona. Quindi un Cantore o un Lettore canta o proclama il Preconio
festivo dell’Assunzione (con le seguenti o simili parole).

L. Esultino i cori degli angeli,
esultino insieme le schiere dei santi:
accolgano in festa la loro Regina
fra il giubilo di tutto il creato.
Gioisca la Chiesa ancor pellegrina
e con inni magnifichi il Santo, il Potente,
che grandi cose ha compiuto in Maria,
innalzando su trono regale l’umile Ancella.

5. CANTO PROCESSIONALE

Se si fa la processione, il Celebrante (o la Guida) precede, portando il
cero pasquale; seguono ordinatamente i fedeli, con le lampade accese.
Durante la processione, la Schola intona l’Antifona: «Nella notte, o Dio»
(LDC - Nella casa del Padre, n. 189), che l’Assemblea ripete dopo ogni
strofa del Salmo 15. Se non c’è la processione, l’accensione del cero e
delle lampade e il canto a Cristo-Luce si fanno  restando al proprio posto. 

Ant.: Nella notte, o Dio, noi veglieremo
con le lampade, vestiti a festa:
presto arriverai
e sarà Giorno!
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2.  Il «beato Transito» o «Dormizione» di Maria

Terminato il Preconio festivo, si spengono le lampade. Il Celebrante (o la
Guida) introduce la parte centrale della celebrazione con queste o simili
parole:

C. Ispirandoci ora alle celebrazioni vigiliari delle Chiese
d’Oriente e d’Occidente, celebreremo in due momenti:
1. il «beato Transito» o «Dormizione» della Madre di

Dio;
2. il suo glorioso ingresso nei cieli, quale Regina di

misericordia e avvocata di grazia per tutta la terra.

7. SALMODIA

Tutti siedono. Viene cantato, nella versione metrica di Davide M. Turoldo
(o nella versione liturgica ufficiale) il Salmo 8, che la Chiesa apostolica
ha sempre applicato a Gesù, incarnato morto e glorificato: «quel Gesù che
fu fatto di poco inferiore agli angeli, e che ora vediamo coronato di gloria
e di onore a causa della morte che ha sofferto» (Eb 2, 9).

L. La glorificazione in anima e corpo della Vergine e la sua
esaltazione al di sopra degli angeli in cielo rivela nella
sua suprema bellezza il progetto divino sull’uomo «creato
ad immagine e somiglianza» di Dio.

SALMO 8
Il «Figlio dell’uomo» re dell’universo

T.: D. M. Turoldo M.: I. Passoni (Ed. Carrara)

1. Come splende, Signore Dio nostro,
il tuo nome su tutta la terra:
la bellezza tua voglio cantare,
essa riempie i cieli immensi.

2. Dalla bocca di bimbi e lattanti
liberare tu ami la lode,
a confonder superbi avversari,
a ridurre in silenzio i ribelli.

3. Quando il cielo contemplo e la luna
e le stelle che accendi nell’alto,

Questa infatti è la Pasqua della Vergine:
Ella sale col corpo alla gloria dei cieli,
inizio radioso della Chiesa futura,
che avrà compimento nel Regno.
Questo è il giorno in cui la Madre di Dio,
immacolata nella sua concezione,
intatta nel parto divino,
trionfa sulla corruzione del sepolcro.
Questo è il giorno in cui Gesù nuovo Adamo,
vincitore del peccato e della morte,
esalta accanto sé la nuova Eva,
Vergine obbediente e generosa compagna.
O giorno davvero mirabile,
nel quale l’uomo e la donna,
creati a immagine e somiglianza di Dio,
riacquistano il più alto fulgore.
O giorno festoso di nozze,
in cui l’eccelsa Figlia di Sion, l’Amata,
è presentata all’Agnello come Sposa,
adorna di pura bellezza.
O giorno di speranze superne:
oggi si è accesa nel cielo la Stella
che segna il cammino dell’uomo
col raggio soave del conforto divino.
Questo è giorno di pace e clemenza,
che vede assisa vicina al Pietoso
– Mediatrice di grazia – la Madre,
china sui passi di tutti i suoi figli.
In questo giorno di gloria, Padre santo, 
ti preghiamo: splenda anche in noi quella luce
che rifulge compiuta in Maria,
per Cristo tuo Figlio, Luce della tua Luce.
Egli vive e regna immortale con te,
nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.
Amen.
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nito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha
anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giu-
stificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

oppure  (dall’Ufficio delle Letture):

LETTURA BIBLICA
Dio ci ha fatto sedere nei cieli in Cristo Gesù

L. Dalla lettera agli Efesini di san Paolo, apostolo (1, 16 –
2, 10)
Fratelli, non cesso di render grazie per voi, ricordandovi
nelle mie preghiere, perché il Dio del Signore nostro
Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno spirito di
sapienza e di rivelazione per una più profonda cono-
scenza di lui. Possa egli davvero illuminare gli occhi
della vostra mente per farvi comprendere a quale spe-
ranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la
sua eredità fra i santi e qual è la straordinaria grandezza
della sua potenza verso di noi credenti secondo l’eff i c a-
cia della sua forza che egli manifestò in Cristo, quando
lo risuscitò dai morti e lo fece sedere alla sua destra nei
cieli, al di sopra di ogni principato e autorità, di ogni
potenza e dominazione e di ogni altro nome che si possa
nominare non solo nel secolo presente ma anche in quel-
lo futuro.
Tutto infatti ha sottomesso ai suoi piedi (Sal 8, 7) e lo ha
costituito su tutte le cose a capo della Chiesa, la quale è
il suo corpo, la pienezza di colui che si realizza intera-
mente in tutte le cose.
Anche voi eravate morti per le vostre colpe e i vostri
peccati, nei quali un tempo viveste alla maniera di que-
sto mondo, seguendo il principe delle potenze dell’aria,
quello spirito che ora opera negli uomini ribelli. Nel
numero di quei ribelli, del resto, siamo vissuti anche
tutti noi, un tempo, con i desideri della nostra carne,
seguendo le voglie della carne e i desideri cattivi; ed

io mi chiedo davanti al creato:
cosa è l’uomo perché lo ricordi?

4. Cosa è mai questo figlio dell’uomo
che tu abbia di lui tale cura?
Inferiore di poco a un dio,
coronato di forza e di gloria.

5. Tu l’hai posto Signore al creato,
a lui tutte le cose affidasti:
ogni specie di greggi e d’armenti
e animali e fiere dei campi.

6. Le creature dell’aria e del mare
e i viventi di tutte le acque:
come splende, Signore Dio nostro,
il tuo nome su tutta la terra!

8. LETTURA BIBLICA
Coloro che Dio ha predestinati, li ha anche glorificati

L. Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (8,10-
11.17-18.28-30)
Fratelli, se Cristo è in voi, il vostro corpo è morto a
causa del peccato, ma lo spirito è vita a causa della giu-
stificazione. E se lo Spirito di colui che ha risuscitato
Gesù dai morti abita in voi, colui che ha risuscitato Cri-
sto dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali
per mezzo del suo Spirito che abita in voi.
Se siamo figli di Dio, siamo anche eredi: eredi di Dio,
coeredi di Cristo, se veramente partecipiamo alle sue
s o fferenze per partecipare anche alla sua gloria. Io ri-
tengo infatti che le sofferenze del momento presente non
sono paragonabili alla gloria futura che dovrà essere
rivelata in noi.
Del resto, noi sappiamo che tutto concorre al bene di
coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo
il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha
conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi
all’immagine del Figlio suo, perché egli sia i1 primoge-
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Ant. Tutta la terra, o Cristo, ti adora:
canta a tua Madre un inno di lode:
tu l’hai chiamata a te dall’esilio.

Salmo 118

Solo: Beato l’uomo di integra condotta, *
che cammina nella legge del Signore.
Beato chi è fedele ai suoi insegnamenti *
e lo cerca con tutto il cuore.

Ass. Siano diritte le mie vie, *
nel custodire i tuoi decreti.
Allora non dovrò arrossire *
se avrò obbedito ai tuoi comandi.

eravamo per natura meritevoli d’ira, come gli altri. Ma
Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con il
quale ci ha amati, da morti che eravamo per i peccati, ci
ha fatti rivivere con Cristo: per grazia infatti siete stati
salvati. Con lui ci ha anche risuscitati e ci ha fatti sede-
re nei cieli, in Cristo Gesù, per mostrare nei secoli futu-
ri la straordinaria ricchezza della sua grazia mediante la
sua bontà verso di noi in Cristo Gesù.
Per questa grazia infatti siete salvi mediante la fede; e
ciò non viene da voi, ma è dono di Dio né viene dalle
opere, perché nessuno possa vantarsene. Siamo infatti
opera sua, creati in Cristo Gesù per le opere buone che
Dio ha predisposto perché noi le praticassimo.

9. SALMODIA E TROPARI DELLA LITURGIA RUSSA

In luogo del responsorio breve, o di un salmo responsoriale, si cantano
alcuni versetti del Salmo 118, intercalati da tropari della liturgia russa.
Apre il canto l’antifona: «Tutta la terra, o Cristo, ti adora», intonata da
un Solista e che l’Assemblea ripete all’inizio, a metà e alla fine della sal-
modia. I tropari sono riservati al Coro.

L. Con gli «encomi» della Liturgia russa ci raccogliamo in
questo primo momento attorno alla Vergine, che passa
dalla terra al cielo fra lo stupore degli angeli, degli apo -
stoli e dei fedeli.

Antifona
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Coro: Madre, tu muori? tu, vita del mondo?
Come una tomba contiene il tuo corpo,
che ha contenuto il Dio infinito?

Solo: Conservo nel cuore le tue parole *
per non offenderti con il peccato.
Benedetto sei tu, o Signore; *
mostrami il tuo volere.

Ass. Con le mie labbra ho enumerato *
tutti i giudizi della tua bocca.
Nel seguire i tuoi ordini è la mia gioia *
più che in ogni altro bene.

Coro: Gli angeli in coro ti cantano inni
presso il sepolcro ove giace il tuo corpo,
che ancor emana la Luce divina.

Solo: Voglio meditare i tuoi comandamenti, *
considerare le tue vie.
Nella tua volontà è la mia gioia; *
mai dimenticherò la tua parola.

Ass. Io sono straniero sulla terra, *
non nascondermi i tuoi comandi.
Io mi consumo nel desiderio dei tuoi precetti *
in ogni tempo.

Coro: Apri, o Madre, gli occhi beati:
guarda i tuoi figli qui insieme raccolti,
per celebrare il tuo Transito santo.

Coro e Assemblea ripetono l’Antifona:

Ant. Tutta la terra, o Cristo, ti adora:
canta a tua Madre un inno di lode:
tu l’hai chiamata a te dall’esilio.

Solo: Ho aderito ai tuoi insegnamenti, Signore, *
che io non resti confuso.
Corro per la via dei tuoi comandamenti, *
perché hai dilatato il mio cuore.

Tropari
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10. ORAZIONE SUL SALMO

Terminato il Salmo responsoriale con i tropari, tutti si alzano. Il Celebran-
te (o la Guida) pronuncia l’orazione salmica.

C. Preghiamo.
Signore nostro Dio,
che hai fatto della Vergine Maria
il modello di chi accoglie la tua Parola
e fedelmente la custodisce,
apri il nostro cuore alla beatitudine dell’ascolto
e con la forza del tuo Spirito
fa’ che noi pure diventiamo luogo santo
in cui la tua Parola di salvezza oggi si compie.
Per Cristo nostro Signore.

T. Amen.

3.  L’ « A s s u n z i o n e »
o «glorificazione» della Madre di Dio

Tutti siedono. Il Celebrante (o la Guida) introduce il secondo momento
della celebrazione con queste o simili parole:

C. Dopo avere sostato accanto alla Vergine Maria che la-
sciava la terra, saliamo ora in alto con lei per contem-
plare il suo glorioso ingresso nei cieli.

11. SALMODIA

Se il tempo della celebrazione lo consente, si può introdurre questa terza
parte della Veglia col canto del salmo 23. Qui lo proponiamo nella versio-
ne metrica di Davide M. Turoldo.

L. Solo l’immacolata bellezza della Madre di Dio era degna
di stare al cospetto della Trinità santissima, con quel
corpo che lo Spirito Santo aveva riempito di grazia fin dal
concepimento, e che lei aveva conservato immune da ogni
macchia e da ogni corruzione di peccato. Colei che fu
porta verginale per l’ingresso del Re divino nel mondo,
ora viene da lui innalzata su un trono eterno di gloria.

Ass. Gioirò per i tuoi comandi *
che ho amati.
Alzerò le mani ai tuoi precetti che amo, *
mediterò le tue leggi.

Coro: Presso la tomba, ove fosti deposta,
con fede e amore eleviamo il canto
a te che sei la primizia di Vita.

Solo: La mia sorte, ho detto, Signore, *
è custodire le tue parole.
Con tutto il cuore ti ho supplicato, *
fammi grazia secondo la tua promessa.

Ass. Ho scrutato le mie vie, *
ho rivolto i miei passi verso i tuoi comandamenti.
Sono pronto e non voglio tardare *
a custodire i tuoi decreti.

Coro: Di Madre-vergine il corpo intatto
mai corruzione di tomba conobbe:
con il tuo corpo salisti ai cieli!

Solo: Si volgano a me i tuoi fedeli *
e quelli che conoscono i tuoi insegnamenti.
Sia il mio cuore integro nei tuoi precetti, *
perché non resti confuso.

Ass. Mi consumo nell’attesa della tua salvezza, *
spero nella tua parola.
Si consumano i miei occhi dietro la tua promessa, *
mentre dico: « Quando mi darai conforto? ».

Coro: Pur se ti cela un angusto sepolcro,
il cielo t’apre l’immensa sua gloria:
lassù t’accoglie il Trono di Dio!

Coro e Assemblea ripetono l’Antifona:

Ant. Tutta la terra, o Cristo, ti adora:
canta a tua Madre un inno di lode:
tu l’hai chiamata a te dall’esilio.
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12. LETTURA PATRISTICA
Ascendi lassù dov’è la vera vita

L. Dall’omelia sulla Dormizione di sant’Andrea di Creta.
Chiunque ha una fede sicura venga prontamente, venga
al santuario della Vergine, e per sua diretta esperienza
conosca di aver trovato quanto egli brama. Vi è davanti
questo comune tramite di riconciliazione: riconciliatevi
con Dio! Ecco la fonte inesauribile dell’immortalità:
voi che siete morti, venite, attingete! Ecco i fiumi eterni
della vita: venite tutti, rendetevi immortali!
O figlia di Adamo e Madre di Dio! [...] O terra vergina-
le, dalla quale spuntò il secondo Adamo, più antico del
primo! Quale tomba ti coprirà, quale terra riceverà te,
che con la tua santità ti elevi al di sopra del cielo e della
natura del cielo?... Quali unguenti profumeranno il tuo
corpo, quel corpo immacolato, pieno di bene, ricolmo
di perdono, fonte di incorruttibililà, dal quale deriva la
divinizzazione. nel quale c’è la perfezione, per mezzo
del quale viene la salvezza? Infatti veramente tu sei
colei che è realmente “bella, e macchia non è in te”
(Cant 4, 7). [...]
Con quali labbra celebreremo il tuo esodo? Con quale
voce, con quali parole esalteremo le tue grandezze?...
Infatti ogni lingua ti glorifica, piena di gratitudine, pro-
clamandoti Madre della vita... La tomba non può posse-
derti, ciò che si corrompe non può oscurare il corpo
della Regina!
Va’ dunque, va’ in pace! Lasciando l’abitazione del
mondo, rendi propizio il Signore alla natura creata,
quella natura che tu hai in comune con noi! Infatti, fin
quando ti intrattenevi con gli uomini, una piccola parte
della terra ti aveva: ma ora, da quando hai lasciato la
terra, tutto il mondo ti abbraccia come suo comune pro-
piziatorio... Entra nella gioia indescrivibile, nella luce
eterna, là dov’è la vera vita e il regno della luce. Godi
della bellezza del tuo Figlio!

(Dall’Omelia terza sulla Dormizione della Madre di Dio.
PG 97, 1089-1109)

SALMO 23
Le porte eterne si alzano: entra il Re, lo seguono i Santi

T.: D. M. Turoldo M.: I. Passoni (Ed. Carrara)

1. Appartiene al Signore la terra,
l’universo e la sua pienezza,
ogni cosa e tutti i viventi.

2. L’ha fondata Lui sopra le acque,
Lui è stato a renderla stabile
sopra i fiumi e sopra gli abissi.

3. Chi può mai salire al monte
ove tiene dimora Iddio,
chi sostare nel suo santuario?

4. Chi ha monde le mani e il cuore,
chi non segue dei culti bugiardi,
chi non giura a danno del prossimo.

5. Dal Signore avrà ogni bene,
solo lui otterrà la giustizia,
sua salvezza sarà il Signore.

6. Così è benedetta la stirpe
di chi cerca il Dio di Giacobbe,
di ognuno che cerca il suo volto.

7. Sollevate, o porte, i vostri archi,
spalancatevi, soglie immortali:
fate entrare il Re della gloria!

8. Ma chi è questo Re della gloria?
È il Signore potente, il Forte,
il Signore potente in battaglia.

9. Sollevate, o porte, i vostri archi,
spalancatevi, soglie immortali:
fate entrare il Re della gloria!

10. Ma chi è questo Re della gloria?
È il Signore di ogni potenza,
egli Iddio è il Re della gloria.
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San Germano di Costantinopoli pensava che l’incorru-
zione e l’assunzione al cielo del corpo della Ve rg i n e
Madre di Dio, non solo convenivano alla sua divina
maternità, ma anche alla speciale santità del suo corpo
verginale: «Tu, come fu scritto, sei tutta splendore (cf.
Sal 44, 14); e il tuo corpo verginale è tutto santo, tutto
casto, tutto tempio di Dio. Per questo non poteva cono-
scere il disfacimento del sepolcro, ma, pur conservando
le sue fattezze naturali, doveva trasfigurarsi in luce di
incorruttibilità, entrare in una esistenza nuova e glorio-
sa, godere della piena liberazione e della vita perfetta».
Un altro scrittore antico afferma: «Cristo, nostro salva-
tore e Dio, donatore della vita e dell’immortalità, fu lui
a restituire la vita alla Madre. Fu lui a rendere colei, che
l’aveva generato, uguale a se stesso nell’incorruttibilità
del corpo, e per sempre. Fu lui a risuscitarla dalla morte
e ad accoglierla accanto a sé, attraverso una via che a
lui solo è nota».
Tutte queste considerazioni e motivazioni dei santi
padri, come pure quelle dei teologi sul medesimo tema,
hanno come ultimo fondamento la Sacra Scrittura.
Effettivamente la Bibbia ci presenta la santa Madre di
Dio strettamente unita al suo Figlio divino e sempre a
lui solidale, e compartecipe della sua condizione.
Per quanto riguarda la Tradizione, poi, non va dimenti-
cato che fin dal secondo secolo la Ve rgine Maria viene
presentata dai santi padri come la novella Eva, intima-
mente unita al nuovo Adamo, sebbene a lui soggetta.
Madre e Figlio appaiono sempre associati nella lotta
contro il nemico infernale; lotta che, come era stato pre-
annunziato nel protovangelo (cfr. Gn 3, 15), si sarebbe
conclusa con la pienissima vittoria sul peccato e sulla
morte, su quei nemici, cioè, che l’Apostolo delle genti
presenta sempre congiunti (cfr. Rm capp. 5 e 6; 1 Cor
15, 21-26; 54-57). Come dunque la gloriosa risurrezione
di Cristo fu parte essenziale e il segno finale di questa
vittoria, così anche per Maria la comune lotta si doveva

* * *
Oppure  (dall’Ufficio delle Letture):

LETTURA ECCLESIALE
Santità, splendore e gloria il corpo della Vergine!

L. Dalla Costituzione Apostolica «Munificentissimus Deus»
di Pio XII, papa

I santi padri e i grandi dottori nelle omelie e nei discor-
si, rivolti al popolo in occasione della festa odierna,
parlavano dell’Assunzione della Madre di Dio come di
una dottrina già viva nella coscienza dei fedeli e da essi
già professata; ne spiegavano ampiamente il significato,
ne precisavano e ne approfondivano il contenuto, ne
mostravano le grandi ragioni teologiche. Essi metteva-
no particolarmente in evidenza che oggetto della festa
non era unicamente il fatto che le spoglie mortali della
beata Vergine Maria fossero state preservate dalla cor-
ruzione, ma anche il suo trionfo sulla morte e la sua
celeste glorificazione, perché la Madre ricopiasse il
modello, imitasse cioè il suo Figlio unico, Cristo Gesù.
San Giovanni Damasceno, che si distingue fra tutti
come teste esimio di questa tradizione, considerando
l’Assunzione corporea della grande Madre di Dio nella
luce degli altri suoi privilegi, esclama con vigorosa elo-
quenza: «Colei che nel parto aveva conservato illesa la
sua verginità, doveva anche conservare senza alcuna
corruzione il suo corpo dopo la morte. Colei che aveva
portato nel suo seno il Creatore, fatto bambino, doveva
abitare nei tabernacoli divini. Colei, che fu data in
sposa dal Padre, non poteva che trovar dimora nelle
sedi celesti. Doveva contemplare il suo Figlio nella glo-
ria alla destra del Padre, lei che lo aveva visto sulla
croce, lei che, preservata dal dolore, quando lo diede
alla luce, fu trapassata dalla spada del dolore quando lo
vide morire. Era giusto che la Madre di Dio possedesse
ciò che appartiene al Figlio, e che fosse onorata da tutte
le creature come Madre ed ancella di Dio».
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Ant. Vieni, mia Bella, e godi del Figlio
l’alma bellezza, la gioia divina:
vieni, o Madre, ed entra nel Regno!

SALMO 118

Solo: Quanto amo la tua legge, Signore;
tutto il giorno la vado meditando.

Ass. Tengo lontano i miei passi da ogni via di male,
per custodire la tua parola.

Tropari

Coro: Libro di vita, in cui il Verbo fu scritto,
tu ti consegni alle mani di Dio,
perché vi scriva i misteri celesti!

concludere con la glorificazione del suo corpo verg i n a l e ,
secondo le affermazioni dell’Apostolo: «Quando questo
corpo corruttibile si sarà vestito di incorruttibilità e que-
sto corpo mortale di immortalità, si compirà la parola
della Scrittura: La morte è stata ingoiata per la vittoria»
(1 Cor 15, 54; cf. Os 13, 14).
In tal modo l’augusta Madre di Dio, arcanamente unita
a Gesù Cristo fin da tutta l’eternità «con uno stesso
decreto» di predestinazione, immacolata nella sua con-
cezione, vergine illibata nella sua divina maternità, ge-
nerosa compagna del divino Redentore, vittorioso sul
peccato e sulla morte, alla fine ottenne di coronare le
sue grandezze, superando la corruzione del sepolcro.
Vinse la morte, come già il suo Figlio, e fu innalzata in
anima e corpo alla gloria del cielo, dove risplende Regi-
na alla destra del Figlio suo, Re immortale dei secoli.

11. SALMODIA E TROPARI DELLA LITURGIA RUSSA

Come salmodia responsoriale, si cantano ancora i tropari russi della Dor-
mizione intercalati con i versetti del salmo 118. Apre il canto l’antifona:
«Vieni, mia Bella», intonata da un Solista e che l’Assemblea ripete all’ini-
zio, a metà e alla fine della salmodia. I tropari sono riservati al Coro.

L. Con gli «encomi» della liturgia russa, cantiamo la gloria
della tuttasanta immacolata Madre di Dio che entra nei
cieli.

Antifona
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Ass. Dai tuoi decreti ricevo intelligenza,
per questo odio ogni via di menzogna.

Coro: Come mortale, tu vieni sepolta:
ora risorgi, o Madre di Dio,
per quell’Amore che dona la vita.

Solo: Lampada per i miei passi è la tua parola,
luce sul mio cammino.

Ass. Ho giurato, e lo confermo,
di custodire i tuoi precetti di giustizia.

Coro: Ecco! Il Figlio discende e ti dice:
«Si mostri intatta dinanzi al Padre
l’immensa grazia, o dolce mia Madre!».

Coro e Assemblea ripetono l’Antifona:

Ant. Vieni, mia Bella, e godi del Figlio
l’alma bellezza, la gioia divina:
vieni, o Madre, ed entra nel Regno!

Solo: Meravigliosa è la tua alleanza,
per questo le sono fedele.

Ass. La tua parola nel rivelarsi illumina,
dona saggezza ai semplici.

Coro: «Io rendo grazie, mio Dio, al tuo amore,
e canto, o Figlio, la tua clemenza:
prostrata adoro la somma tua Gloria!»

Solo: Volgiti a me e abbi misericordia,
tu che sei giusto per chi ama il tuo nome.

Ass. Fa’ risplendere il volto sul tuo servo
e insegnami i tuoi comandamenti.

Coro: «Che darà in cambio la “serva” al Signore?
quale il mio dono, entrando nei cieli?
L’anima mia, e insieme il mio corpo!»

Solo: Quanto sono dolci al mio palato le tue parole:
più del miele per la mia bocca.

200 201APPENDICE III: VEGLIA DELL’ASSUNTA APPENDICE III: VEGLIA DELL’ASSUNTA

&

&

&

#
#

#
#

#
#

4

3

4

3

4

3

Andantino gioioso
F

Li-

œ

bro

œ

di

œ

F

Li-

œ

bro

œ

di

œ

F

Li-

œ

bro

œ

di

œ

vi -

œ

ta_in

œ

cui_il

œ

vi -

œ

ta_in

œ

cui_il

œ

vi -

œ

ta_in

œ

cui_il
œ

Ver -

œ

bo
œ

fu

œ

Ver -
œ

bo
œ

fu

œ

Ver -

œ

bo

œ

fu
œ

scrit-

œ

,

to,

˙

scrit-
œ

,

to,
˙

scrit-

œ

,

to,

˙

&

&

&

#
#

#
#

#
#

tu

œ

ti

œ

con -

œ

tu

œ

ti

œ

con -

œ

tu
œ

ti
œ

con -

œ

se-

œ

gni_al-

œ

le

œ#

se-

œ

gni_al-

œ

le
œ

se-

œ

gni_al-

œ

le
œ

ma -

œ

ni

œ

di

œ#

ma -

œ

ni

œ

di
œ

ma -
œ

ni

œ

di
œ

Di -

œ

,

o,

˙

Di -

œ

,

o,

˙

Di -

œ

,

o,

˙

&

&

&

#
#

#
#

#
#

per-

œ

ché

œ

vi

œ

per-

œ

ché

œ

vi

œ

per-

œ

ché

œ

vi

œ

scri-

œ

va_i

œ

mi -

œ

scri-

œ

va_i

œ

mi -

œ

scri-

œ

va_i

œ

mi -

œ

ste -

œ

ri

œ

ce -

œ

ste -

œ

ri

œ

ce -

œ

ste -

œ

ri

œ

ce -

œ

le -

˙ œ

le -

œ œ œ œ

le -

œ œ œ œ

U

sti!

˙ .

U

sti!

˙ .

U

sti!

˙ .

57



13. VANGELO

Il sacerdote proclama solennemente il Vangelo. Un Lettore ne introduce
la didascalia. All’inizio e alla fine, tutti acclamano: «Gloria a te, Signore,
gloria a te!».

L. L’episodio di Marta e Maria, narrato da Luca, fu letto per
secoli in occidente nella festa dell’Assunzione; anche oggi
– con l’aggiunta della beatitudine proclamata da Gesù in
risposta alla donna anonima – è cantato in tutte le chiese
bizantine per la solennità della Dormizione. La Liturgia
bizantina e latina con questa pericope evangelica hanno
voluto affermare che Maria è il vertice dell’ascolto e la
pienezza della contemplazione, che trova il suo ultimo
compimento in paradiso.

C. Il Signore sia con voi.
T. E con il tuo spirito.
C. Dal Vangelo di nostro Signore Gesù Cristo secondo Lu-

ca (10, 38-42; 11, 27-28).
T. Gloria a te, Signore, gloria a te!
C. In quel tempo, mentre erano in cammino, [Gesù] entrò

in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo accolse
nella sua casa. Essa aveva una sorella di nome Maria, la
quale, sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava la sua parola;
Marta invece era tutta presa dai molti servizi. Pertanto,
fattasi avanti, disse: «Signore, non ti curi che mia sorel-
la mi ha lasciata sola a servire? Dille dunque che mi
aiuti» Ma Gesù le rispose: «Marta, Marta, tu ti preoccu-
pi e ti agiti per molte cose, ma una sola è la cosa di cui
c’è bisogno. Maria si è scelta la parte migliore, che non
le sarà tolta».
Mentre diceva questo, una donna alzò la voce di mezzo
alla folla e disse: «Beato il ventre che ti ha portato e il
seno da cui hai preso il latte!». Ma egli disse: «Beati
piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la
osservano!».
Parola del Signore.

T. Gloria a te, Signore, gloria a te!

Solo: Scaturisca dalle mie labbra la tua lode, *
poiché mi insegni i tuoi voleri.

Ass. La mia lingua canti le tue parole, *
perché sono giusti tutti i tuoi comandamenti.

Coro: Lassù dal cielo, ove siedi Regina,
volgi lo sguardo alla terra, Signora!
Mostra ai tuoi figli l’amore di Madre!

Coro e Assemblea ripetono l’Antifona:

Ant. Vieni, mia Bella, e godi del Figlio
l’alma bellezza, la gioia divina:
vieni, o Madre, ed entra nel Regno!

Se alla Veglia segue la S. Messa, a questo punto il Celebrante intona il
Gloria in excelsis, e poi si prosegue con la celebrazione della Parola e del-
l’Eucaristia nel modo consueto.
Se non ha luogo la celebrazione eucaristica, la Veglia prosegue col canto
del Vangelo e con gli altri riti che la concludono. 

12. CANTO AL VANGELO: «È GIUSTO DAVVERO»

Tutti si alzano in piedi. Come acclamazione introduttiva al Vangelo, in
luogo dell’Alleluia, si canta la seguente antifona, la più celebre fra tutte le
antifone bizantine:

T. È giusto davvero  –  cantarti beata,
o Vergine Madre:
la sempre beata  –  la tutta illibata,
la Madre di Dio!
Tu degna d’onore  –  più dei Serafini,
Tu degna di gloria  –  più dei Cherubini,
intatta portasti  –  nel grembo il Dio Verbo:
Te Madre di Dio  –  con canti esaltiamo!
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4.  Canto del Magnificat
Il «Magnificat» è il testo evangelico centrale della solennità dell’Assunta.
Lo si deve quindi solennizzare nel modo migliore: ad esempio, con l’in-
censazione solenne dell’altare e dell’icona della Madre di Dio. Si può
cantare una delle Antifone («megalinari») a p. 9-10, quindi il cantico della
Vergine. Tutti si alzano. 

C. La suprema meraviglia che il Signore ha compiuto nella
«santissima Madre di Dio, che prese parte ai misteri di
Cristo, è averla esaltata per sua grazia, dopo il Figlio,
sopra tutti gli angeli e gli uomini» (LG 66). Noi uniamo
il nostro grazie di figli al suo grazie di Figlia, di Sposa,
di Madre, mentre attendiamo che si compia anche per
noi l’ultima Pasqua.

17. ANTIFONA AL MAGNIFICAT

Ant. Celebriamo con inni
la Regina del mondo,
più sublime dei cieli,
del sole più pura,
che ci ha riscattati
dall’antica condanna.

18. CANTICO DELLA VERGINE (Lc 1, 46-55)
Magnificat

1. L’anima mia magnifica il Signore *
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

2. perché ha guardato l’umiltà della sua serva. *
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

3. Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente *
e Santo è il suo nome:

4. di generazione in generazione la sua misericordia *
si stende su quelli che lo temono.

5. Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

14. CANTO DI MEDITAZIONE: LE «BEATITUDINI»

Tutti siedono. Si possono cantare le beatitudini, o nella versione ufficiale,
o in questa desunta da un adattamento ecumenico. Si consiglia che l’As-
semblea ripeta il Ritornello: «Beati quelli che ascoltano» (melodia di A.
Bagni - LDC - Nella casa del Padre, H 1), un Solista o il Coro cantino le
strofe.

L. Cantiamo il testo delle «beatitudini», quale cornice che
incastona l’«immagine evangelica» di Maria, la donna
delle beatitudini, che oggi possiede in pienezza il Regno
dei cieli.

Rit. Beati quelli che ascoltano la Parola di Dio
e la vivono ogni giorno!

1. Beati in Dio sono i poveri:
è per essi che si apriranno i cieli!
Beati anche quelli che piangono:
Dio con la sua mano asciugherà i loro occhi! Rit.

2. Beati sono i miti:
il mondo un giorno riconoscerà la loro legge!
Beati i giusti nella loro fame:
verranno i tempi in cui non avranno più fame! Rit.

3. Beati i figli della pietà:
pietà troverà chi ha esercitato misericordia!
Beati coloro che hanno l’anima pura:
nella sua chiarezza un giorno vedranno il loro Dio. Rit.

4. Beati nella pace celeste
quelli che sulla terra hanno procurato la pace!
Beati quelli che per Cristo soffrono:
perché di loro è il regno dei cieli!

5. Beati quelli che vengono oltraggiati:
colui che essi hanno servito li benedirà!
Voi tutti sussultate di gioia:
la ricompensa è grande nei cieli! Rit.

15. OMELIA (se il tempo lo consente e si ritiene opportuno)
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Vicina a Dio nella tua grazia
nei tuoi privilegi
nei tuoi misteri
nella tua missione
nella tua gloria.
O Maria assunta nella gloria di Cristo
nella perfezione completa e trasfigurata
della nostra natura umana.
O Maria porta del cielo
specchio della luce divina
santuario dell’Alleanza tra Dio e gli uomini,
lascia che le nostre anime volino
dietro a te
lascia che salgano
dietro il tuo radioso cammino
trasportate da una speranza
che il mondo non ha
quella della beatitudine eterna.
Confortaci dal cielo o Madre pietosa
e per le tue vie
della purezza e della speranza
guidaci un giorno
all’incontro beato con te
e con il tuo divin Figlio
il nostro Salvatore Gesù.
Amen!

14. BENEDIZIONE SOLENNE

Se la Celebrazione è presieduta da un sacerdote o da un diacono, egli bene-
dice l’Assemblea con queste o simili parole:

C. Dio Padre misericordioso,
che per mezzo della Vergine Maria
ci ha ridonato la grazia che Eva ci tolse,
vi colmi delle sue benedizioni.

T. Amen.
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6. ha rovesciato i potenti dai troni, *
ha innalzato gli umili;

7. ha ricolmato di beni gli affamati, *
ha rimandato i ricchi a mani vuote.

8. Ha soccorso Israele suo servo, *,
ricordandosi della sua misericordia,

9. come aveva promesso ai nostri padri, *
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

10. Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo.

11. Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.

5.  Riti conclusivi

13. PREGHIERA FINALE

Si può utilizzare qualunque preghiera riportata nei riti conclusivi in questo
libro (pagine 13-16). Qui proponiamo la preghiera all’Assunta di Paolo
VI.

Preghiera a Maria Assunta di Paolo VI

T. O Maria Immacolata Assunta in cielo,
tu che vivi beatissima nella visione di Dio:
di Dio Padre che fece di te alta creatura,
di Dio Figlio che volle da te
essere generato uomo e averti sua madre,
di Dio Spirito Santo che in te
compì la concezione umana del Salvatore.
O Maria purissima
o Maria dolcissima e bellissima
o Maria donna forte e pensosa
o Maria povera e dolorosa
o Maria vergine e madre
donna umanissima come Eva più di Eva.
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C. Il Signore Gesù,
che ha innalzato accanto a sé la Madre,
vi riempia dei suoi doni.

T. Amen.

C. Lo Spirito Santo,
che scese e riposa in Maria,
accresca in voi la beata speranza
di giungere alla gioia della patria celeste.

T. Amen.

C. E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio   ✣ e Spirito Santo,
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

T. Amen.

15. CONGEDO

C. Camminate con la Vergine assunta in cielo
sulla via della speranza e dell’amore operoso.
Andate in pace.

T. Rendiamo grazie a Dio.

16. OMAGGIO FINALE

Se si ritiene opportuno, si può eseguire un canto finale (vedi Appendice
II: Inni e canti, pagine 157-173). Durante il canto finale, i fedeli possono
essere invitati a baciare l’icona della Madre di Dio, o a offrirle l’omaggio
dei fiori, o altro ossequio.
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O giorno di speranze superne:
oggi si è accesa nel cielo la Stella
che segna il cammino dell’uomo
col raggio soave del conforto divino.
Questo è giorno di pace e clemenza,
che vede assisa vicina al Pietoso
– Mediatrice di grazia – la Madre,
china sui passi di tutti i suoi figli.
In questo giorno di gloria, Padre santo, 
ti preghiamo: splenda anche in noi quella luce
che rifulge compiuta in Maria,
per Cristo tuo Figlio, Luce della tua Luce.
Egli vive e regna immortale con te,
nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.
Amen.
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6. PRECONIO FESTIVO

Giunti al luogo della celebrazione, il cero pasquale viene collocato accan-
to all’icona della Dormizione o dell’Assunzione – se è stata preparata – o
in luogo ben visibile, possibilmente vicino all’altare. Si incensa il cero e
l’icona. Quindi un Cantore o un Lettore canta o proclama il Preconio
festivo dell’Assunzione (con le seguenti o simili parole).

L. Esultino i cori degli angeli,
esultino insieme le schiere dei santi:
accolgano in festa la loro Regina
fra il giubilo di tutto il creato.
Gioisca la Chiesa ancor pellegrina
e con inni magnifichi il Santo, il Potente,
che grandi cose ha compiuto in Maria,
innalzando su trono regale l’umile Ancella.
Questa infatti è la Pasqua della Vergine:
Ella sale col corpo alla gloria dei cieli,
inizio radioso della Chiesa futura,
che avrà compimento nel Regno.
Questo è il giorno in cui la Madre di Dio,
immacolata nella sua concezione,
intatta nel parto divino,
trionfa sulla corruzione del sepolcro.
Questo è il giorno in cui Gesù nuovo Adamo,
vincitore del peccato e della morte,
esalta accanto sé la nuova Eva,
Vergine obbediente e generosa compagna.
O giorno davvero mirabile,
nel quale l’uomo e la donna,
creati a immagine e somiglianza di Dio,
riacquistano il più alto fulgore.
O giorno festoso di nozze,
in cui l’eccelsa Figlia di Sion, l’Amata,
è presentata all’Agnello come Sposa,
adorna di pura bellezza.
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